Open Access e gestione dei diritti by De Robbio, Antonella
Antonella De Robbio
Università degli Studi di Padova
Open Access e gestione dei diritti
  
Le due mission delle università
1. la ricerca e i processi 
di disseminazione delle 
produzioni intellettuali 
entro i circuiti di 
comunicazione 
scientifica
disseminazione
1. la didattica e i processi 
correlati 
 alla creazione dei contenuti 
per la didattica
 alla distribuzione dei 
materiali didattici
 alle nuove modalità di 
fruizione di tali contenuti 
entro piattaforme e-
learning
distribuzione
•Rielaborazione
•Riutilizzo
•Pubblicazioni
  in altre opere
  in altre forme
Creazione di nuova conoscenza
Proprietà intellettuale nella ricerca
OA sta qui
Fuori da queste due sfere c’è il pubblico dominio
  
Comunicazione scientifica
 La comunicazione scientifica è il processo di 
disseminazione dei risultati della ricerca di università, 
enti o centri di ricerca 
 Tali risultati prendono la forma di produzioni 
intellettuali: preprint, articoli su riviste, saggi, 
monografie, tesi, relazioni a congressi, …
 Spesso tali produzioni intellettuali si concretano in 
articoli pubblicati in riviste destinate alla comunità 
scientifica (un esempio illustre è Nature)
 Negli ultimi 30 anni i prezzi dei periodici scientifici 
hanno subito un incremento regolare che ha portato 
tra gli anni 1975 and 1995, ad un aumento del 200%-
300% oltre l’inflazione.
 I profitti dichiarati da alcuni oligopoli dell’editoria 
commerciale arrivano anche al 48%
  
Disseminazione = massimo impatto
 Ogni ostacolo posto alla diffusione delle ricerche 
scientifiche, è una barriera posta all’accesso  
alla conoscenza
 l’alto costo delle riviste influenza negativamente 
l’impatto entro la comunità scientifica
 gli interessi economici degli editori aumenta il Digital 
Divide tra Paesi info-ricchi e info-poveri
 Si genera così un conflitto di interessi tra 
l’accesso a pagamento e la ricerca, proprio 
perché il massimo impatto è dato dalla 
disseminazione dei risultati della ricerca tra 
tutti i potenziali lettori in ogni parte del 
mondo e in ogni tempo [Stevan Harnad]
Institutional price: Order form 
EUR 20,011 for European countries
JPY 2,657,000 for Japan
USD 22,386 for all countries except Europe and Japan
Audience 
Neuroscientists, neurophysiologists, 
neuroendocrinologists, neurochemists, neuroanatomists, 
neuropharmacologists, neurologists. 
L’ampia ed efficiente disseminazione dei risultati della ricerca 
attraverso il sistema di editoria scientifica alla comunità scientifica 
prima e alla società su larga scala poi, è considerata uno 
strumento importante per raggiungere l’obiettivo della 
Strategia di Lisbona definizione del processo e delle politiche 
dell’innovazione attraverso la stimolazione dell’eccellenza e 
dell’innovazione nella ricerca.
  
Università e Open Access
 Il termine nasce e si sviluppa da un movimento 
internazionale giunto in Europa e recentemente affermatosi 
anche in Italia (Conferenza di Messina)
 L’Open Access si riferisce al mondo della ricerca e 
alla sfera dei contenuti digitali
 incoraggia scienziati, ricercatori e studiosi a disseminare i 
propri lavori di ricerca rendendoli liberamente accessibili. 
 Lo scopo dell’Open Access è rimuovere ogni barriera 
economica, legale o tecnica all’accesso 
dell’informazione scientifica, ciò al fine di garantire il 
progresso scientifico e tecnologico a beneficio di tutta la 
collettività. 
  
I due veicoli dell’Open Access
1. deposito negli Open Archive delle 
produzioni di ricerca attraverso il processo 
di self-archiving
2. pubblicazioni entro iniziative di editoria 
elettronica sostenibile
 OA journals (BOAI, SPARC)
 Creazione di strumenti per la costruzione e gestione 
 Supporto a forme di editoria OA completa o 
parziale:fase di transizione, modelli economici 
alternativi, sensibilizzazione autori (varie esperienze, 
piattaforme, editoria sostenibile ...)
  
I Rettori per l’Accesso Aperto
 A seguito della conferenza di Messina del novembre 
2004, promossa dalla CRUI, 74 atenei su 77 hanno 
sottoscritto la Dichiarazione di Berlino per 
l'Accesso Aperto alla ricerca scientifica. 
 “I convenuti […] dichiarano di aderire alla 
Dichiarazione di Berlino, “Berlin Declaration on Open 
Access to knowledge in the Science and Humanities” 
a sostegno dell’accesso aperto alla letteratura 
scientifica, con l’auspicio che questo gesto costituisca 
un primo ed importante contributo dato dagli Atenei 
italiani ad una più ampia e rapida diffusione del 
sapere scientifico.”
 75/77 atenei hanno aderito a seguito della 
Conferenza di Messina del novembre 2004
  
La Dichiarazione di Messina
 “I convenuti […] dichiarano di aderire alla 
Dichiarazione di Berlino, “Berlin Declaration on 
Open Access to knowledge in the Science and 
Humanities” a sostegno dell’accesso aperto alla 
letteratura scientifica, con l’auspicio che questo 
gesto costituisca un primo ed importante 
contributo dato dagli Atenei italiani ad una più 
ampia e rapida diffusione del sapere scientifico.”
 74/77 atenei hanno aderito a seguito della 
Conferenza di Messina del novembre 2004
  
  
Padua@Research
 L’Ateneo di Padova, primo tra tutti, ha deliberato di aderire 
all'Open Access. 
 In particolare il Senato Accademico in sede di delibera in 
merito all’adesione della Berlin Declaration nel novembre 
2004 ha considerato utile che anche le Tesi di dottorato 
siano contemplate entro un framework di Accesso 
Aperto.
 Padua@Research è l’archivio istituzionale per il deposito 
dei lavori di ricerca dell’Università degli studi di Padova. 
 L’archivio è stato creato per ospitare documenti in formato 
elettronico derivanti dall’attività scientifica di docenti, 
ricercatori e collaboratori dell’Ateneo. 
 Si tratta di un archivio istituzionale, multidisciplinare
 Vengono depositate in Padua@Research anche le tesi di 
dottorato (il CAB sta attivamente lavorando con gli Uffici 
competenti dell’Amministrazione per il deposito di tutte le 
tesi di dottorato tramite liberatoria e modifica del 
regolamento
  
Ruolo del CAB nella gestione della produzione 
intellettuale di ricerca
 nel 2005 il CAB ha proceduto a implementare 
un Eprints – o archivio aperto istituzionale – 
chiamato Padua@Research  per il deposito 
delle produzioni intellettuali di ricerca 
(comprese le tesi di dottorato). .
 Padua@Research  si colloca entro 
l’infrastruttura del Settore Progetti e Biblioteca 
Digitale del Sistema Bibliotecario di Ateneo, ed 
è costruito secondo gli standard e i protocolli 
internazionali OAI Open Archive Iniziative. 

  
Tesi di dottorato? Si grazie!
 Normativa sul diritto d’autore in Italia (633/1941)
 Nuovo codice sui brevetti
 Regolamento sui brevetti, TTO (Area Trasferimento 
di Tecnologia) solo per alcune discipline (5 tesi di 
dottorato brevettate in 5 anni su circa 1800 tesi)
 Leggi speciali sul dottorato e conseguenti decreti 
ministeriali per il deposito obbligatorio
 Legge sul deposito legale 
 Gruppo di lavoro OA/CRUI e documento avv. Grassi 
della CRUI (linee comuni)
 Sguardo sull’Europa (oltre il 95% delle tesi di 
dottorato nei progetti europei è ad accesso aperto)
  

  
Il Copyright attuale
1. Limite legale alla disseminazione scientifica: il 
90% degli articoli pubblicati è chiuso in 
roccaforti private con accesso a pagamento
2. Danno agli investimenti pubblici a scapito 
della ricerca a causa del drenaggio di fondi 
pubblici verso oligopoli privati: crisi del costo 
dei periodici scientifici 
3. Limite economico dovuto ad un mercato 
distorto: 11 editori hanno in mano il 75% 
del mercato delle pubblicazioni
4. Aumento del Digital Divide
  
L’ostacolo maggiore: il copyright!!!
 E’ possibile gestirlo e controllarlo, Come?
 Insegnando agli autori che il copyright va 
controllato e non va ceduto in modo totale e/o 
esclusivo (azioni di sensibilizzazione)
 Creando politiche sul copyright scientifico negli 
atenei (amministratori delle università e centri)
 Ma prima di tutto è un dovere dei Governi 
assicurare leggi che tutelino la ricerca e non gli 
interessi di lobby di mercato (come invece avviene 
ora a causa delle leggi attuali)
 Con azioni a livello Europeo!
 Gestendo il copyright scientifico si riforma anche 
l’economia della conoscenza (obiettivo Lisbona)
  
La chiamata a ritenere il ©!
 L’editore non ha necessità di richiedere il © per 
pubblicare
 81% degli editori non offre agli autori 
sostanziali strumenti per far valere i diritti 
morali nè sostegno per eventuali violazioni
 Gli autori invece necessitano del © 
 per depositare tramite negli archivi aperti
 per acconsentire usi a terze parti
 per pubblicare in altre sedi (saggi, raccolte, 
antologie, convegni...)
 per usi didattici (dispense, lezioni…)
 per rielaborare le proprie produzioni a scopi 
scientifici e di ricerca
  
  
67% degli editori analizzati (445)
al 30/10/2008 acconsentono formalmente ad
alcune forme di self-archiving. 
         pre-print and post-print
         post-print (ie final draft post-refereeing)
         pre-print (ie pre-refereeing) 
         archiving not formally supported   
Il 30% degli editori
che permettono
il post-print non 
pongono restrizioni
sulla versione.
Possibile uso di
PDF editoriale
  
  
Acceptance of the JISC/SURF Licence 
to Publish & accompanying Principles 
by traditional publishers of journals
Final report December 2007
Author: Annemarie Beunen
  
Le tre viste della 
licenza CC:
- per utente finale 
- uso legale
- per utente macchina
Metadato RDF
Il codice XML
genera il marchietto
CC che accompagna
la risorsa
Selezione della licenza sulla
base di criteri scelti dall’autore
* licenze per la pubblicazione in altre riviste 
* licenze su preprints e postprints 
* licenze per il self-archiving (autoarchiviazione) da parte dell'autore 
* meccanismi di autoarchiviazione 
* implicazioni giuridiche del modello economico Open Access 
* applicazione di licenze meccanicamente leggibili ai documenti 
  
Azioni nazionali per un copyright 
scientifico
 Creare leggi adatte ad un copyright 
scientifico a tutela della ricerca come bene 
pubblico intangibile che prevedano:
 la didattica come linea di sviluppo di una 
società futura basata sul rispetto e sull’equità 
sociale
 Indicazioni chiare agli amministratori degli 
enti per una gestione del copyright 
responsabile nell’interesse dell’istituzione e non 
dei privati
 Forme di sensibilizzazione degli autori che 
ricevono finanziamenti pubblici
  
  
  
 "Ahi!" disse il topo, "il mondo diventa ogni 
giorno più stretto. Prima era così largo che 
mi faceva paura, correvo ed ero felice di 
vedere finalmente muri a destra e a sinistra 
in lontananza, ma questi muri da un po' si 
stanno avvicinando tra loro così in fretta che 
sono già nell'ultima stanza e lì nell'angolo 
c'è la trappola nella quale cadrò".
 "Non hai che da cambiare direzione" disse il 
gatto e lo mangiò.
Lettere a Felice Bauer di Franz Kafka (Favoletta) 
Cambiamo rotta?
